
Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in  

Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.
 

Scarica Adobe Reader ora 

http://www.adobe.com/go/reader_download_it




Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’articolo 20 del Decreto legislativo  n. 82/2005 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante: “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 


REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE – Atto n.ro 100 del 24/01/2017 - Pagina 1 di 9 


 


PROVINCIA DI 
BARLETTA – ANDRIA – TRANI 


 


DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 100 DEL 24/01/2017 


V Settore - Polizia Provinciale, Protezione Civile, Agricoltura,, e Az. 
Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT)  


N. 6 Reg. Settore del 23/01/2017 


Oggetto:  Autorizzazione Unica per nuovo impianto, ex art. 208, D.LGS.152/2006 e s.m.i. – 
relativa alla realizzazione e all’esercizio di un impianto di compostaggio per la 
produzione di ammendante compostato misto per uso agricolo da ubicare in 
agro di Trinitapoli.  


Alla presente determinazione, adottata il 24/01/2017, è stato assegnato il seguente numero del 


registro generale 100 anno 2017 


PUBBLICAZIONE 


Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia il 24/01/2017, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai 


sensi dell’art. 8 comma 3 del regolamento per l’adozione delle determinazioni dirigenziali 


approvato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 29 del 15.03.2010 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
PREMESSO CHE 


con nota acquisita in atti al prot. n. 10958 del 08/03/2016, il sig. Di Molfetta Vito, nato a Trinitapoli il 


26/07/1971, in qualità di rappresentante legale della società Ecotras di Damato Daniele Antonio Pio & C. 


snc (d’ora in avanti: Società), ha chiesto l’attivazione del procedimento di Valutazione d’Impatto 


Ambientale relativo all’intervento indicato in oggetto; 


con nota acquisita in atti al prot. n. 10977 del 08/03/2016, la Società ha chiesto il rilascio 


dell’Autorizzazione Unica ex art. 208, d.lgs 156/06 smi, per la realizzazione dell’impianto in oggetto e 


l’esercizio dell’attività di recupero di rifiuti; 


la Società proponente ha chiesto, inoltre, che il provvedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale 


coordinasse e sostituisse le necessarie autorizzazioni in materia ambientale; 


la proposta progettuale, indicata in oggetto, è stata assegnata al Comitato Tecnico provinciale per le 


Materie Ambientali, per le valutazioni tecnico-istruttorie di competenza; 


nell’ambito del procedimento istruttorio coordinato, si sono svolte riunioni di Conferenza di Servizi, in 


data 25/07/2016 e 15/11/2016, i cui esiti, che qui si intendono richiamati, sono stati cristallizzati nei verbali 


di riunione trasmessi con nota prot. 33367 del 03/08/2016 e con nota prot. 46379 del 22/11/2016; 


CONSIDERATO CHE la Provincia di Barletta Andria Trani, con D.D. n. 1673 del 23/12/16 “D.Lgs.152/2006 e 


s.m.i. L.R.11/2001 e s.m.i. Valutazione di Impatto Ambientale relativa alla realizzazione di un impianto di 


compostaggio per la produzione di ammendante misto per uso agricolo da ubicare in agro di Trinitapoli”, ha 


espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale con prescrizioni e, contestualmente, ha rilasciato: 


‐ autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.Lgs. 152/2006; 


‐ autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento ex RR n. 26/2013; 


‐ autorizzazione allo scarico dei reflui domestici rinvenienti dall’insediamento di che trattasi ex RR n. 


26/2011; 


‐ accertamento di compatibilità paesaggistica prevista dall’art. 91 delle NTA del PPTR; 


VISTO CHE, nell’ambito del medesimo procedimento risulta acquisita la nota prot. n. 10557 del 22/07/2016 


con la quale il Responsabile del III Settore del Comune di Trinitapoli, nell’ambito del proprio parere, 


rappresentava quanto di seguito riportato: 


‐ “l’intervento secondo il vigente PRG del Comune di Trinitapoli, ricade in zona agricola E3 zone 


coltivate a media produttività priva di vincoli urbanistici; 


‐ l’area su cui è stato localizzato l’intervento secondo il PPTR è privo di vincoli UCP ed è conforme alle 


Norme del vigente Piano comunale dei tratturi”; 


‐ inoltre non vi è presenza di criticità ambientali, in scala locale, che possano condizionare l’intervento;” 
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VISTO altresì, che con Delibera di Giunta Comunale n. 113 del 14/11/2016, il Comune di Trinitapoli, sulla 


base dei contenuti della nota prot. 10557 del 22/07/2016 del Responsabile del III settore (che non 


rappresentavano motivi ostativi alla realizzazione del progetto), ha dato mandato allo stesso di procedere 


alla stesura degli atti da portare in Consiglio Comunale per l’approvazione della variante; 


VISTO infine che con nota prot. n. 16589 del 21/11/2016, di trasmissione della predetta DGC n. 113 del 


14/11/2016 “ si comunica che l’intervento proposto non è conforme alle norme tecniche di attuazione della 


zona agricola del vigente Piano Regolatore Generale di Trinitapoli. Tuttavia si evidenzia che tale tipologia di 


intervento è realizzabile, ai sensi del Piano Regionale Gestione Rifiuti Urbani, Parte II, punto 2.1.2., 


aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 819 del 23/04/2015, a distanza non inferiore a 2.000 metri 


dal centro abitato. Si evidenzia altresì che la zona industriale è situata all’interno della perimetrazione del 


centro abitato, così come individuata con Delibera di Giunta Comunale n. 142 del 20/10/2010. Pertanto alla 


luce di quanto esposto l’intervento proposto dalla ditta Ecotras è realizzabile unicamente in zona agricola 


previa approvazione di variante al vigente Piano Regolatore Generale”; 


CONSIDERATO CHE 


la Provincia, avendo acquisito, all'esito delle due riunioni di CdS, le determinazione conclusive degli Enti 


interessati che consentivano di comporre un quadro istruttorio favorevole con prescrizioni per la 


realizzazione dell’intervento in progetto, preso atto altresì dell’assenza di dissensi formalmente manifestati 


dagli Enti conferenti e da soggetti terzi interessati al procedimento di che trattasi, nonché della mancanza 


di osservazioni sul progetto in esame a seguito dell’espletamento della fase pubblicistica assicurata dal 


procedimento di VIA, ha dichiarato la conclusione dei lavori della Conferenza di Servizi; 


la scrivente Provincia, con nota prot. 46381 del 22/11/2016, ha chiesto alla Società di trasmettere la 


versione aggiornata della relazione tecnica, resa coerente con gli elaborati grafici ultimamente depositati, 


adempiendo in tal modo a quanto richiesto da Arpa Puglia in occasione della seconda riunione di CdS; 


la Società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 46961 del 28/11/2016, ha trasmesso la 


riedizione della relazione tecnica nella parte relativa al dimensionamento dell’impianto in conformità a 


quanto riportato negli elaborati grafici già inviati; 


PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi con prescrizioni, all’esito degli specifici approfondimenti 


istruttori, dal Comitato Tecnico provinciale per le Materie Ambientali e dagli Enti, a vario titolo competenti, 


partecipanti alla Conferenza di Servizi;  


TENUTO CONTO, altresì, che, per effetto di quanto sopra e sulla base della normativa vigente e degli 


indirizzi applicativi forniti dal competente Ministero dell’Ambiente e dalla Regione Puglia, Autorità 


delegante, mutuando quanto prospettato dal legislatore nazionale con schema di decreto interministeriale 


in via di perfezionamento, di cui alla nota MATTM prot. n. 20553 del 25/07/2014 e recante 


“determinazione dei requisiti delle capacità tecniche e finanziarie per l’esercizio delle attività di 
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preparazione per il riutilizzo e trattamento dei rifiuti”, le garanzie finanziarie, ai sensi dell’art. 8, co. 5, lett. 


b) ivi previsto, sono determinate in relazione alla capacità annuale di trattamento di sostanza organica per 


produzione di compost, risultando l’attività R3, rispetto alla R13, quella per la quale l’importo previsto è 


maggiore; 


VISTO CHE  


ai sensi del comma 1, art. 208, d.lgs. 152/06, “Ove l'impianto debba essere sottoposto alla procedura di 


valutazione di impatto ambientale ai sensi della normativa vigente, alla domanda e' altresi' allegata la 


comunicazione del progetto all'autorita' competente ai predetti fini; i termini di cui ai commi 3 e 8 restano 


sospesi fino all'acquisizione della pronuncia sulla compatibilita' ambientale ai sensi della parte seconda del 


presente decreto”; 


ai sensi del comma 5, art. 26, d.lgs 152/06, “In nessun caso puo' farsi luogo all'inizio dei lavori senza che 


sia intervenuto il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale”; 


il provvedimento rilasciato ai sensi dell’art. 208, d.lgs. 152/06, costituisce autorizzazione unica alla 


realizzazione dell’impianto e all’esercizio delle attività di trattamento rifiuti; 


VISTI 


il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 


la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 


i vigenti Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Solidi 


Urbani; 


l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 


l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 


la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 


accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 


VISTI inoltre: 


lo statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani; 


la D.P.P. n. 70 del 15/12/2015, ai sensi dell’art.1, comma 55, della Legge 7 aprile 2014 n. 56, avente ad 


oggetto “Piano delle performance 2015-2017. PDO PEG su base triennale. Approvazione”; 


la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 3 del 17/01/2017 avente ad oggetto “Assegnazione 


provvisoria delle risorse finanziarie ai dirigenti responsabili dei servizi ed indirizzi operativi – Esercizio 


provvisorio anno 2017”.la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 43 del 16/11/2016 avente ad 


oggetto “Variazioni al Piano Esecutivo di Gestione provvisorio 2016 approvato con Deliberazione del 


Presidente della Provincia n. 3 del 26.01.2016, ai sensi dell'art. 175, comma 9 del T.U.E.L.”;  


la deliberazione del Presidente della Provincia n. 33 del 03.08.2016, avente ad oggetto “Art. 1, comma 


423, legge di stabilità n. 190/2014 - Stralcio del Piano di Riassetto Organizzativo, economico, finanziario e 
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patrimoniale - Riorganizzazione della macrostruttura dell'Ente e contestuale modifica al Regolamento degli 


Uffici e dei Servizi, approvato con D.G.P. n. 32 del 18/12/2009”; 


la Delibera di Consiglio Provinciale n. 6 del 06.12.2016 avente ad oggetto “Approvazione Rendiconto 


della Gestione dell’esercizio 2015”; 


la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 51 del 23/12/2016 avente ad oggetto “Adozione del 


Documento Unico di Programmazione 2016-2018 – Bilancio di Previsione Finanziario annualità 2016 con 


finalità autorizzatoria e 2017-2018 con finalità conoscitiva”; 


la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 14 del 27.12.2016 avente ad oggetto: “Bilancio di Previsione 


Finanziario Annualità 2016 con finalità autorizzatoria e 2017-2018 con finalità conoscitiva. Approvazione 


definitiva”; 


AI SENSI degli artt. 24-26 del. D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e degli 


artt. 13-15 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla 


scorta dell’istruttoria tecnica condotta dal Comitato Tecnico provinciale, di tutti i pareri espressi dagli Enti a 


vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria amministrativo ‐ istituzionale resa dallo scrivente 


Settore e degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte; 


 
DETERMINA 


 
per tutte le motivazioni riportate in narrativa, da intendersi espressamente ed integralmente qui 


riportate, sulla base della documentazioni in atti, conformemente alle determinazioni conclusive assunte 


dalla Conferenza di Servizi: 


1. di approvare il progetto presentato dalla Società Ecotras di Damato Daniele Antonio Pio & C. snc, con 


sede legale a Trinitapoli in via Roma n. 47, e rilasciare, ai sensi dell’art. 208, D.lgs.152/06, 


l’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto di produzione di compost tramite biomasse con 


procedimento aerobico, ubicato in Trinitapoli, località S. Lorenzo, in variante urbanistica al PRG del 


Comune di Trinitapoli, alle condizioni, prescrizioni e modalità contenute nell’allegato tecnico A,  parte 


integrante e sostanziale del presente provvedimento, stabilendo che la stessa realizzazione è 


condizionata al conseguimento di tutti i titoli abilitativi obbligatori e necessari, non sostituiti con la 


presente autorizzazione, previsti nelle vigenti norme in materia e, specificamente, in quelle di cui al 


D.P.R. 380/2001; 


2. di rilasciare, altresì, ai sensi dell’art. 208, D.lgs. 152/06, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 


recupero di rifiuti, consistenti nelle operazioni R3 e R13, di cui all’allegato C alla Parte IV del 


D.lgs.152/06, per le quantità e per i codici C.E.R. specificati nell'allegato tecnico B, parte integrante e 


sostanziale del presente provvedimento, ed alle condizioni, prescrizioni, modalità ivi disposte e secondo 


il lay-out riportato nell’allegato tecnico C, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
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3. di dare atto che, con precedente determinazione dirigenziale n. 1673 del 23/12/2016, con la quale si è 


espresso “all’esito dei pareri e delle valutazioni formulate in sede di Conferenza di Servizi e del parere 


espresso dal Comitato Tecnico provinciale, giudizio favorevole di compatibilità ambientale in merito alla 


proposta progettuale della società Ecotras di Damato Daniele Pio & C Snc con sede legale a Trinitapoli in 


via Roma n. 47”, sono state al contempo rilasciate l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ex art. 


269 del D.Lgs. 152/2006, l’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento, ex RR n. 


26/2013, nonché l’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici rinvenienti dall’insediamento di che 


trattasi, ex RR n. 26/2011, secondo quanto riportato negli allegati A e B al suddetto provvedimento e 


che, fatti propri dal presente atto, vengono a questo acclusi quali allegato tecnico D, per 


l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269, d.lgs. 152/06, e allegato tecnico E, per 


l’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento e di quelle reflue domestiche; 


4. di prevedere, altresì, che le prescrizioni del presente provvedimento di autorizzazione, specificamente 


riportate negli allegati tecnici B, D ed E siano oggetto di riesame in caso di condizioni di criticità 


ambientale; 


5. di fare salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di 


progettazione introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, 


anche successivamente all'adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 


compatibili dall’Ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale; 


6. di obbligare la Società a prestare idonee garanzie finanziarie,  di cui in narrativa, per l’importo di 


€127.920,00 (centoventisettemilanovecentoventi), in conformità alle indicazioni riportate in allegato 


tecnico B, trasmettendole alla Provincia prima dell’entrata in esercizio dell’attività di cui al sub 2), 


restando l’esercizio stesso inibito fino all’accettazione delle predette garanzie e facendo salva la 


possibilità di rideterminazione delle stesse a valle di approvazione di specifico decreto ministeriale; 


7. di stabilire che il mancato rispetto delle condizioni e degli obblighi di cui al presente provvedimento 


comporta l’applicazione del regime sanzionatorio in materia ambientale definito dal Dlgs 152/06 e smi; 


8. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti del comma 12 dell’art. 208, co. 12, D.lgs. 152/06, 


l’Autorizzazione Unica rilasciata con il presente atto, rinnovabile ai sensi dello stesso decreto, resta 


valida per la durata di anni 10 (dieci), a decorrere dalla data di adozione del presente atto;  


9. di disporre che all’atto del rinnovo di cui al sub 8), si procederà anche al rinnovo delle autorizzazioni 


sostituite con D.D. 1673 del 23/12/16, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208, co. 6, d.lgs. 152/06;  


10. di precisare che qualsiasi modifica all’impianto, come descritto degli elaborati progettuali approvati, 


dovrà essere preventivamente comunicata all’Autorità competente, ai sensi e per gli effetti del comma 


19, art. 208, d.lgs. 152/06; 
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11. di riservarsi l’adozione di eventuali provvedimenti integrativi e/o modificativi del presente atto, in 


dipendenza di disposizioni esplicative e/o regolamentari attuative del citato D.lgs. 152/06;  


12. di rinviare, per quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento alla disposizioni 


normative ambientali di settore; 


13. di precisare che il presente provvedimento: 


 si riferisce esclusivamente alla realizzazione del progetto approvato e all’esercizio dell’attività di 


trattamento rifiuti a farsi; 


 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e/o 


presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti; 


14. la presente determinazione non comporta assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale; 


15. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata nella versione integrale mediante 


affissione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27, 


comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss. mm. e ii.; 


16. di pubblicare la presente determinazione nella sezione “Amministrazione Trasparente “ ai sensi del 


D.Lgs 33/2013. 


17. di dare atto che, secondo quanto previsto dal Piano Triennale della prevenzione della corruzione e 


dell’illegalità 2016-2018 della Provincia Barletta Andria Trani aggiornato con D. P. n. 5 del 29/01/2016, 


è stata acquisita apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 – 47 del DPR 445/2000 e 


ss.mm.ii (scheda A -   B), dal dirigente e dall’istruttore della presente. 


18. di attestare di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da 


pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento 


indicato in oggetto; 


19. di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della Legge 


n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9, lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle 


condizioni di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle 


disposizioni indicate nel Piano triennale anticorruzione; 


20. di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia; 


21. di trasmettere il presente provvedimento: 


- ECOTRAS SNC. (ecotras.snc@ pec.it) 


- SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BARLETTA-ANDRIA-


TRANI E FOGGIA (mbac-sabap-fg@mailcert.beniculturali.it) 


- REGIONE PUGLIA 


- SEZIONE URBANISTICA (serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it) 


- SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI (servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it) 
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- SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA (serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it) 


- COMUNE DI TRINITAPOLI (protocollo@pec.vivitrinitapoli.info); 


- COMUNE DI CERIGNOLA (protocollo.comune.cerignola@pec.rupar.puglia.it) 


- ARPA PUGLIA DAP BAT (dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it) 


- ASL BAT (protocollo@mailcert.aslbat.it); (dip.prevenzione@mailcert.aslbat.it) 


 


Avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regionale competente per territorio entro 


60 giorni dalla  data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 


Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 


n.1199. 
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Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della 
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, 
predisposto ai fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore “V Settore - Polizia Provinciale, 
Protezione Civile, Agricoltura,, e Az. Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT) ”, è 
conforme alle risultanze istruttorie. 


Andria, lì 23/01/2017    


 Il responsabile dell’istruttoria: Di Bitonto Ing. Stefano  


Andria, lì     


  Il responsabile del procedimento:    


Andria, lì 23/01/2017   


 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 


 Guerra Ing. Vincenzo  


VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 


Non rilevante sotto il profilo contabile 


Andria, lì     


 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 


 Marcucci Dott.ssa Grazia  
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SETTORE V – Servizio Ambiente e Rifiuti 


 


ALLEGATO A 


condizioni, prescrizioni e modalità relative alla realizzazione dell’impianto 


1. l’impianto di produzione di compost tramite biomasse con procedimento aerobico, sarà ubicato in 


Trinitapoli, località S. Lorenzo, su aree censite in catasto al fg. 18, p.lle 45, 48, 92, 123 e 128, ad 


esclusione delle porzioni interessate dagli UCP Rete Tratturi e buffer rete Tratturi del PPTR; 


2. ai sensi dell’art. 208, co. 6, d.gls. 152/06, la presente autorizzazione ha per effetto di legge la variante 


allo strumento urbanistico comunale, con esclusione dall’ambito di applicazione della normativa in 


materia di V.A.S., per quanto di seguito esposto: 


‐ Gli strumenti di pianificazione, territoriale ed urbanistica, generali e settoriali, inerenti l’intervento e 


presi in considerazione, sono quelli di seguito indicati: 


‐ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale; 


‐ Piano di Assetto Idrogeologico; 


‐ Piano di Tutela Acque; 


‐ Piani di gestione di Aree protette e misure di conservazione SIC/ZPS; 


‐ Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali; 


‐ Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani; 


‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 


‐ Piano Comunale dei Tratturi; 


‐ Piano Regolatore Generale del Comune di Trinitapoli; 


‐ Dalla valutazione della coerenza dell’intervento proposto con il quadro pianificatorio sopra indicato 


è emerso quanto segue: 


‐ Piano Territoriale Paesaggistico Regionale: la coerenza risulta attestata dall’Accertamento di 


compatibilità paesaggistica sulla base del parere espresso dalla Commissione Locale Paesaggio 


della Provincia di Barletta Andria Trani, di cui alla nota n. 43535 del 02/11/2016;  


‐ Piano di Assetto Idrogeologico: le aree interessate dal progetto non sono interessate da vincoli 


relativi al PAI;  


‐ Aree naturali protette: il sito di intervento non rientra in aree natura 2000 e in altre aree 


protette;  


‐ Piano di Tutela delle Acque: l’area di intervento non rientra in zone di protezione speciale 


idrogeologica ma solo in aree sottoposte alla “tutela quantitativa”. La società prevede la 


regimazione delle acque meteoriche e il loro riutilizzo ai fini aziendali. L’approvvigionamento 


idrico per scopi potabili ed igienici avverrà mediante cisterne in acciaio inox (da 20 mc cadauna).  
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‐ Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani: il piano prevede la possibilità di localizzazione di tali impianti 


in zona agricola, risultando, peraltro, la zona industriale del Comune di Trinitapoli collocata a 


meno di 2.000 m di distanza dal centro abitato;  


‐ Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali: per l’impianto di compostaggio la localizzazione in zona 


agricola non rappresenta più un vincolo escludente, bensì penalizzante. È contemplata la 


realizzazione dell’impianto soltanto dietro particolari attenzioni nella 


progettazione/realizzazione dello stesso in virtù delle sensibilità ambientali rilevate. A tal 


riguardo il PTCP individua tale area come idonea per la localizzazione di “impianti di 


compostaggio e trattamento della frazione organica da raccolta differenziata” (cfr art. 75 del 


PTCP) attesa anche l’assenza di coltivazioni agricole di pregio; 


‐ Piano comunale tratturi: il Comune di Trinitapoli, con propria nota n. 10557 del 22/07/16, ha 


evidenziato che “l’area su cui è stato localizzato l’intervento *…+ è conforme alle Norme del 


vigente Piano comunale dei tratturi”; 


‐ Piano Regolatore Generale: ai fini della conformazione urbanistica dell’intervento si richiama 


preliminarmente la nota prot. n. 5817 del 16/05/2013 del Servizio Urbanistica della Regione 


Puglia, che, relativamente al precedente procedimento di Valutazione d’impatto Ambientale con 


contestuale rilascio dell’autorizzazione ex art. 208 del D.lgs. 152/2006 relativo ad analoga 


fattispecie di impianto di compostaggio, presentato dalla stessa società istante, pur non 


ritenendo di dover esprimere alcun parere in merito, ha escluso la competenza comunale 


all’approvazione della variante urbanistica, riconducendo tale effetto alle disposizioni di cui 


all’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006. Ciò stante, anche alla luce delle posizioni rappresentate dal 


Comune di Trinitapoli, si ritiene la variante assentita alle seguenti condizioni: 


o Le aree oggetto della variante sono quelle effettivamente interessate dall’impianto, ovvero 


quelle censite in catasto al fg. 18, p.lle 45, 48, 92, 123 e 128, ad esclusione della porzione 


interessata dagli UCP Rete Tratturi e buffer rete Tratturi del PPTR e avente un’estensione 


superiore al 10% della superficie del lotto; 


o L’area buffer rete Tratturi del PPTR, in arretramento dallo stesso tratturello Salpitello di 


Tonti per un’estensione superiore al 10% della superficie del lotto, resti individuata come 


area a standard;  


o al fine di garantire il rispetto dell’indice di inerbimento e di imboschimento, quale misura 


compensativa alla sottrazione di suolo, alla superficie impermeabilizzata (edifici + 


pavimentazione esterna) deve corrispondere almeno un’area a verde, con funzione di 


“parco CO2”, non inferiore al 75% delle aree oggetto della trasformazione edilizia; 


o In aggiunta alle alberature perimetrali già previste, dovrà essere garantito un indice di 


piantumazione pari ad almeno 40 unità alto fusto/ha; 


o La classificazione individuata non può esprimere volumetria aggiuntiva rispetto a quella 


assentita con il presente provvedimento; 


3. la variante urbanistica, strettamente legata all’attività di trattamento rifiuti per produzione di compost 


come favorevolmente approvata dalla Conferenza di Servizi, ha pertanto carattere di provvisorietà ed è 


efficace fino alla permanenza dell’impianto e della correlata attività così come autorizzati; 


4. L’impianto dovrà essere realizzato secondo le modalità e le caratteristiche tecnico-impiantistiche 


riportate negli elaborati progettuali trasmessi dalla Società con note acquisite al prot. n. 10977 del 


08/03/16, n. 10958 del 08/03/16, n. 10973 del 08/03/16 e n. 10963 del 08/03/16, come 


successivamente integrati e sostituiti, in ragione dell’attività istruttoria svolta nonché delle prescrizioni 
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impartite dagli Enti convenuti in Conferenza di Servizi, con note in atti al prot. n. 39425 del 30/09/16 e 


prot. n. 46961 del 28/11/16; 


5. le fasi di esecuzione dei lavori dovranno essere effettuate con l’assistenza archeologica continuativa, 


secondo quanto previsto dalla specifica normativa; 


6. la zona di accesso allo scarico dei rifiuti dovrà essere dotata di una struttura di doppia bussola e sistema 


di aspirazione del vano filtro; 


7. la vasca di lavaggio pneumatici dovrà essere installata nell’area esterna immediatamente antistante alla 


bussola; 


8. dovrà essere realizzata la copertura del biofiltro così come definita in sede di Conferenza di Servizi; 


9. dovranno essere piantumati ai margini del lotto d’impianto, ed in particolare sui lati da Nord-Est a Sud-


Ovest, alberi autoctoni ad alto fusto ed a rapida crescita, con altezza minima di impianto di 2 metri, in 


maniera da creare una barriera arborea sulla direttrice di maggior impatto olfattivo; 


10. dovrà essere effettuata una mitigazione visiva rispetto alla quinta paesaggistica, verso nord, del tratturo, 


mediante l’occultamento di elementi costruiti con quinte visive realizzati con siepi, arbusti ed 


alberature, etc. di essenze autoctone e comunque appartenenti alla tradizione dei tratturi; 


11. in riferimento alla scelta delle essenze botaniche da utilizzare per la predisposizione delle aree a verde, 


si invita il proponente a considerare ipotesi alternative al prato all’inglese, considerato che si tratta di 


una formazione vegetale fortemente idroesigente e scarsamente adatto alla località oggetto del 


presente intervento, nonché a valutare soluzioni che privilegino specie vegetali autoctone, xerotolleranti 


in grado di costituire popolamenti vegetali autosufficienti rispetto alla risorsa idrica; 


12. in fase di impianto, si deve evitare di adoperare mezzi chimici per l’eliminazione della vegetazione 


spontanea infestante presente nel sito; 
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ALLEGATO B 


condizioni, prescrizioni e modalità relative all’esercizio dell’attività di trattamento rifiuti 


1) la potenzialità massima di rifiuti in ingresso dovrà essere non superiore a 73 t/giorno e 23.360 t/anno, 


con capacità massima istantanea di messa in riserva di 219 t; 


2) I rifiuti ammessi in ingresso all’impianto, elencati nella seguente tabella 1, dovranno comunque avere 


caratteristiche tali da risultare compatibili con il processo di compostaggio e da non pregiudicare l’uso 


del compost/ammendante ottenuto secondo le norme vigenti in materia; 


 tabella 1 – rifiuti in ingresso  


CODICE C.E.R. Descrizione del rifiuto R3 R13 


02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, ecc..   


02  01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca   


02  01  03 Scarti di tessuti vegetali X X 


02  01  04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X X 


02  02 Rifiuti della preparazione di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale   


02  02  01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia X X 


02  02  04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X 


02  03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, 


caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed 


estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa 


  


02  03  01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione 


di componenti 
X X 


02  03  04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X 


02  03  05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X 


02  04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero   


02  04  03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X 


02  05 rifiuti dell'industria lattiero-casearia   


02  05  01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X 


02  05  02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X 


02  06 rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione   


02  06  03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X 


02  07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao)   


02  07  01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima X X 


02  07  02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche X X 


02  07  04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X 


02  07  05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X 


03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, ecc..   
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03  01 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili   


03  01  01 scarti di corteccia e sughero X X 


03  01  05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di 


cui alla voce 03 01 04 
X X 


03  01  99 rifiuti non specificati altrimenti X X 


03  03  rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone   


03  03  01 scarti di corteccia e legno X X 


03  03  02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) X X 


15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 


PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 
  


15  01 Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)   


15  01  01 Imballaggi in carta e cartone X X 


15  01  03 Imballaggi in legno X X 


20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E 


INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
  


20  01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)   


20  01  01 Carta e cartone X X 


20  01  08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense X X 


20  01  38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X X 


20  02   rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)   


20  02  01 rifiuti biodegradabili X X 


20  03 altri rifiuti urbani   


20  03  02 rifiuti dei mercati X X 


 


3) il quantitativo massimo di materiale che sarà possibile trattare nell’impianto, costituito da rifiuti in 


ingresso e scarto di produzione (sovvallo), sarà pari a 25.584,00 t/anno; 


4) Le fasi di ricezione e stoccaggio devono rispettare le modalità descritte negli elaborati tecnici acquisiti 


ed essere conformi alle linee guida di settore;  


5) dovranno essere prese tutte le precauzioni atte ad evitare ogni possibile dispersione dei rifiuti durante 


le fasi di movimentazione dei medesimi all’interno delle aree, interne ed esterne, dell’impianto; 


6) le operazioni di recupero dovranno essere effettuate in ambiente confinato e con le porte di accesso al 


capannone chiuse, al fine di contenere gli effetti delle lavorazioni sull’ambiente circostante;  


7) nelle aree di stoccaggio, dovranno essere apposte etichette o targhe, ben visibili per dimensioni e 


collocazione, indicanti la natura dei rifiuti ivi stoccati, oggetto di recupero e/o prodotti, e delle materie 


prime depositate;  


8) tutti gli stoccaggi dei rifiuti in ingresso avverranno al chiuso, fatta eccezione per la frazione ligneo-


cellulosica e per i rifiuti vegetali che saranno temporaneamente depositati sotto tettoia per il tempo 


necessario alle operazioni di ricezione e scarico; 


9) il compost prodotto, depositato sotto tettoia all’esterno del capannone in cumuli con altezza massima 


non superiore a 3 metri, dovrà essere opportunamente e ulteriormente protetto dagli agenti 


atmosferici; 
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10) lo scarto di processo (sovvallo) dovrà essere depositato, all’interno del capannone, in area distinta da 


quella per la messa in riserva dei rifiuti in ingresso; 


11) i rifiuti prodotti e in uscita, elencati alla seguente tabella 2, dovranno essere gestiti con le modalità del 


deposito temporaneo dei cui all’art. 183, co. 1, lett. bb), d.lgs. 152/06; 


 tabella 2 – rifiuti in uscita  


CODICE C.E.R. Descrizione del rifiuto 
Recupero 


Smaltimento 


13 OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai 


capitoli 05, 12 e 19) 
 


13  02  scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti  


13  02  08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione R 


16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO  


16  01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili 


non stradali) 


e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 


(tranne 13, 14, 16 16 06 e 16 08) 


 


16  01  07* filtri dell'olio R 


16  06 batterie ed accumulatori  


16  06  01* batterie al piombo R 


19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 


TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE 


DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 


 


19  05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi  


19  05  01 parte di rifiuti urbani e simili non destinata al compost R / S 


19  05  03 compost fuori specifica R / S 


19  05  99 rifiuti non specificati altrimenti R / S 


19  12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 


compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti 
 


19  12  02 metalli ferrosi R 


19  12  04 plastica e gomma R 


19  12  12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 


meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 
R / S 


20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 


COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 


RACCOLTA DIFFERENZIATA 


 


20  01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)  


20  01  26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 R 


20  03 altri rifiuti urbani  


20  03  04 fanghi delle fosse settiche S 


20  03  07 rifiuti ingombranti S 


20  03  99 rifiuti urbani non specificati altrimenti S 


 


12) i rifiuti prodotti dovranno essere stoccati in cassoni scarrabili dotati di sistemi di chiusura superiore, 


disposti in modo tale da garantire una facile ispezionabilità ed una sicura movimentazione, o in idoneei 


contenitori; 


13) i recipienti contenenti, in particolare, i rifiuti speciali pericolosi prodotti devono possedere adeguati 


requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche del contenuto e 
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devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe, ben visibili per dimensioni e 


collocazione, indicanti la natura dei rifiuti stessi, ed essere provvisti sia di idonee chiusure per impedire 


la fuoriuscita del contenuto sia di dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di 


riempimento, svuotamento e movimentazione; 


14) Lo stoccaggio/deposito temporaneo dei rifiuti deve avvenire in modo tale da preservare i contenitori 


dall’azione degli agenti atmosferici e da impedire che eventuali perdite possano defluire in corpi 


recettori superficiali e/o profondi (in particolare sul terreno, in pozzi, ecc.); nel caso di utilizzo di 


cassoni, gli stessi devono inoltre essere obbligatoriamente; 


15) dovranno essere distintamente individuate e/o facilmente identificabili: 


‐ le aree di passaggio pedonale, le aree di stoccaggio dei rifiuti e del materiale prodotto (in area 


esterna) 


‐ i percorsi della pala meccanica, le aree di transito dei veicoli, le postazioni di lavoro, le aree di 


stoccaggio dei rifiuti (all’interno del capannone) 


16) tutte le aree interessate dalla movimentazione dei rifiuti (transito, deposito e operazioni di carico e 


scarico, trattamento) devono essere opportunamente impermeabilizzate; 


17) dovrà essere minimizzato lo stazionamento di camion in fase di conferimento delle sostanze organiche 


sul piazzale interno all’impianto; 


18) siano garantiti i massimi livelli di controllo sui rifiuti in ingresso previsti dalla normativa di settore e dal 


“Piano di Monitoraggio e Controllo  - rev. Sett. 2016”; 


19) qualora un carico dei rifiuti sia respinto, il gestore deve comunicarlo alla Provincia, entro e non oltre 24 


ore, trasmettendo fotocopia dei formulari di identificazione; 


20) i controlli e i monitoraggi dovranno essere svolti secondo le previsioni dell’elaborato “Piano di 


Monitoraggio e Controllo  - rev. Sett. 2016”; 


21) tutte le analisi previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo siano trasmesse complete di giudizio 


chimico esperto di tecnico abilitato; 


22) la Società dovrà trasmettere, entro il 30 aprile di ogni anno, una relazione annuale sulla gestione 


dell’impianto, riportando idonea sintesi dei dati e delle informazioni indicate ai paragrafi 5, 6 e 7 del 


Piano di Monitoraggio e Controllo (rev. sett. 2016); 


23) sia trasmessa, entro 30 giorni dall’avvenuta completa realizzazione dell’impianto, opportuna 


documentazione fotografica attestante lo stato di fatto e l’installazione dei sistemi di abbattimento 


delle emissioni e degli impianti di servizio; 


24) dovrà essere assicurato il mantenimento delle piantumazioni e del verde di cui all’allegato A; 


25) durante le operazioni di manutenzione degli apparati elettromeccanici dovrà essere garantito il 


rispetto dei valori limite di emissione previsti dalla normativa e dall’allegato D; 


26) la Società dovrà aderire ai programmi di certificazione di qualità del compost prodotto attraverso 


l’adesione a specifici consorzi di produttori; 
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27) le garanzie finanziarie, prestate per un importo pari a 25.584,00 t/a x 5,00 €/t = € 127.920,00, il cui 


beneficiario dovrà essere la Provincia di Barletta Andria Trani, dovranno essere conformi alle 


disposizioni dello schema di decreto interministeriale, in via di perfezionamento, recante 


“determinazione dei requisiti delle capacità tecniche e finanziarie per l’esercizio delle attività di 


preparazione per il riutilizzo e trattamento dei rifiuti” di cui alla nota MATTM prot. n. 20553 del 


25/07/2014, avere durata almeno pari a quella dell’autorizzazione e possibilità di escussione del 


premio fino a due anni dopo la scadenza dei termini di autorizzazione e saranno svincolate ad 


avvenuto ripristino dei luoghi a valle di dismissione impianto;    


28) dovranno essere rispettate tutte le misure e gli obblighi di tutela generale dei lavoratori ex art. 15 del 


Dl.gs 81/08 e ss.mm.ii. e le seguenti ulteriori prescrizioni disposte dall’ASL BAT SPESAL in sede di 


conferenza di servizi (cfr. verbale di riunione del 15/11/2016): 


‐ La società individui l’area di lavaggio del mezzo meccanico interno al capannone e assicuri una 


costante pulizia quotidiana delle aree di lavorazione con una lavapavimenti industriale, procedendo 


anche alla sanificazione mensile degli ambienti; 


‐ Il P.S.C. dovrà essere corredato e integrato da elaborati grafici e piantine con lay-out di cantiere e 


diagramma di Gant prima della cantierizzazione dell’opera; 


‐ Per quanto concerne il serbatoio di gasolio, ferma restando la pratica antincendio ex 151/2011, sia 


del tipo omologato e pertanto idoneo, da corredare con le specifiche ulteriori prescrizioni a 


contorno di tipo antincendio e di sicurezza in genere, ovvero, considerato che il fabbricante lo 


prevede come accessorio opzionale, si chiede di valutare che il bacino di contenimento degli 


eventuali sversamenti accidentali sia della capacità equivalente al 100% dell'intero volume del 


serbatoio e, con incarico ad personam, di verificare e sottoscrivere periodicamente la permanenza 


in loco e annesso avvitamento del tappo di scolo-lavaggio del bacino (Utili potrebbero anche essere 


l'avvolgitubo e il cappellotto di protezione del passo d'uomo e dei peculiari accessori e dispositivi di 


sicurezza sopra installati); 


‐ prima dell’inizio attività, dichiarare se vi è presenza di lavorazioni in luoghi confinati ai sensi del 


DL.81/08 e DPR 177/2011 e le conseguenti misure di sicurezza/emergenza adottate insieme ad una 


più puntuale e rigorosa valutazione del rischio chimico e biologico con verifica della applicabilità del 


Regolamento REACH e CLP; inoltre, poiché "all'interno delle biocelle non sarà presente alcun 


impianto elettrico o di altro fluido combustibile", correttamente valutato forse per evitare inneschi 


esplosivi, si precisi come si fa nel caso in cui si spengono i fari della pala o come farebbero i soccorsi 


a illuminare in sicurezza la biocella in caso di necessità; 


‐ Per i fari, considerato che nelle biocelle non vi è illuminazione, se concesso dal Fabbricante 


(verificando preventivamente se vi sono controindicazioni in termini delle condizioni funzionali e di 


sicurezza), si suggerisce di far installare sulla pala un doppione delle luci antero/posteriori 


alimentate da circuitazione e cablaggio diversi rispetto ai primi già installati di fabbrica;  


‐ in relazione ai DPI:  


‐ per i guanti, si prescrive che oltre alle caratteristiche evidenziate offrano almeno una certa 


resistenza ai tagli, un trattamento antibatterico e una superficie almeno cotonata all'interno 


per una migliore traspirabilità e dunque maggiore probabilità che vengano indossati e tenuti 


nel tempo. 
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‐  Per le scarpe, si prescrive di aggiungere l'uso di calzari in plastica antiscivolo usa e getta da 


indossare al di sopra delle scarpe in specifici casi per evitare che restino imbrattate da liquidi 


infetti da colonie batteriche (patogene). 


‐ Per i facciali filtranti, si prescrive di spiegare cosa indicano le lettere NR D nella sigla 


identificativa e di procurarsi la certificazione di trattamento e barriera antibatterica per il 


tessuto filtrante prima dell’inizio dell’attività; 


‐ In relazione alla pala gommata, si chiede di precisare il tipo, la qualità e il livello di efficienza (se 


chimica e biologica) del doppio filtraggio dell'aria immessa in cabina; 


‐ Ottima la possibilità di inibire avviamento e regolazioni mediante codice pin (che richiede pertanto 


governance pianificata, tracciata e certificata e quando è il caso riaggiornata). Obbligatoria la 


telecamera, possibilmente del tipo anche infrarossa o cmq termosensibile alla temperatura 


corporea con specifico riporto visivo su display dedicato e possibilmente apposito allarme di 


presenza umana nelle immediate vicinanze; 


‐ per il miscelatore per il compostaggio, la scheda dice che l’ attrezzatura è fornita a bordo macchina 


di un proprio interruttore elettrico automatico magnetotermico-differenziale (salvavita) e che è 


dotata di avviatore automatico soft-starter; Si chiede di chiarire se questo sistema permette la 


partenza ritardata preceduta da avvertimento opto-acustico della (ri)partenza (momento sempre 


specificatamente pericoloso); 


‐ l’impianto sia tenuto sempre e costantemente in buono stato di manutenzione in modo da 


garantire gli standard di efficacia e di efficienza a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori 


presenti all’interno dell’impianto ma anche e soprattutto, poiché non adeguatamente protetti, 


quelli presenti negli insediamenti produttivi ubicati nelle vicinanze con particolare riferimento ai 


lavoratori agricoli; 


29) la Società deve comunicare il prima possibile (e comunque entro le 8 ore successive all’evento), in 


modo scritto alla Provincia B.A.T., al Comune di Trinitapoli, all’ARPA Puglia Dap BAT e alla ASL BAT, 


particolari circostanze quali: 


‐ le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera; 


‐ malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio di durata superiore all’ora; 


‐ incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dello stabilimento. 


30) La Società, nella medesima comunicazione, fermi restando gli obblighi in materia di protezione dei 


lavoratori e della popolazione derivanti da norme specifiche, deve stimare gli impatti dovuti a 


eventuali rilasci di inquinanti, indicare le azioni di cautela attuate e/o necessarie, individuare eventuali 


monitoraggi sostitutivi e, successivamente, nel più breve tempo possibile, ripristinare la situazione 


autorizzata; 


31) la Società è tenuta alla tenuta del registro marce in condizioni di emergenza e alla trasmissione di 


detto report in occasione dell’invio periodico della relazione annuale; 


32) la Società deve operare preventivamente per minimizzare gli effetti di eventuali eventi incidentali e tal 


fine deve dotarsi di apposite procedure per la gestione di tali eventi, tramite adeguato Piano per la 


Gestione dell’Emergenza, redatto anche ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., ed aggiornato sulla base 


della serie storica degli episodi già avvenuti; 
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33) in relazione alla dismissione dell’impianto, il sito dovrà essere oggetto di riqualificazione e ripristino 


ambientale alle condizioni ante-operam, mettendo in atto quanto previsto al par. 35 della Relazione 


Tecnica, previo accertamento di eventuali contaminazioni del suolo e del sottosuolo, mediante un 


idoneo piano di indagini, atto a caratterizzare la qualità dei suoli e delle acque sotterranee delle aree 


dismesse e a definire, ove necessari, gli eventuali interventi di bonifica, nel quadro delle indicazioni e 


degli obblighi dettati dalla Parte IV del D.Lgs. 152/06. 
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ALLEGATO D 


Prescrizioni relative  alle emissioni in atmosfera ex art. 269, d.lgs. 152/06 


1) Le emissione diffuse provenienti dal biofiltro non dovranno superare i limiti indicati nelle seguenti 


tabelle: 


Tab1 - Punto di Emissione E1 


Inquinante 
Valori limite di 


emissioni 
UM 


Frequenza dei 
campionamenti 


NH3 35 mg/m3 


semestrale 
H2S 0,2 mg/m3 


COV 20 mg/m3 


odore 300  ouE/ m3 


Note alla tab. 1 per il campionamento e la determinazione dei risultati analitici: 


‐ I campionamenti dovranno essere eseguiti secondo le disposizioni e le metodiche previste dalla LR n. 
23/2015 per le emissioni diffuse attive e comunque con le modalità previste nel Piano di Monitoraggio 
approvato in CdS, prevedendo la contemporanea misura dei parametri meteoclimatici: temperatura, 
umidità, direzione e intensità del vento; 


‐ Dovranno essere garantite tutte le procedure previste per il monitoraggio in ambiente esterno dalla 
normativa vigente, in particolare dalle norme UNI o UNI-EN, soprattutto per quanto concerne le condizioni 
operative in atto durante le misure e le conseguenti strategie di campionamento adottate 


 


2) ai sensi della L.R. 23/2015, qualora l’emissione sia composta da due o più sostanze odorigene, ciascuna 


concentrazione dovrà essere inferiore alla corrispondente CL e la sommatoria dei rapporti tra la 


concentrazione effettiva e la rispettiva CL dovrà essere inferiore a 1; 


3) secondo quanto indicato nel Piano di Monitoraggio e Controllo condiviso in Conferenza di Servizi, la 


Società dovrà effettuare l’indagine delle sostanze odorigene, mediante olfattometria dinamica, su tutti i 


parametri previsti dalla LR n. 23/2015, per il solo primo anno, e sui soli markers significativi, individuati a 


valle dello studio dei risultati del primo anno e definiti con apposita comunicazione, dal secondo anno; 


4) i dati sui markers da monitorare a partire dal secondo anno, concordati con Arpa Puglia, siano trasmessi 


anche all’ASL BAT; 


5) le analisi siano effettuate secondo i metodi e frequenza su prescritti, trasmettendo copia dei certificati 


analitici, completi di giudizio chimico esperto di tecnico abilitato, alla Provincia di Barletta Andria Trani, 


all’ARPA Puglia DAP BAT, alla ASL BAT (Dipartimento SISP), al Comune di Trinitapoli e conservandone 
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l'originale presso il proprio impianto; i risultati dovranno essere accompagnati da relazione tecnica che 


descriva le condizioni di campionamento e di esercizio dell’impianto al momento delle misurazioni; 


6) Il rispetto dei limiti di tab.1 dovrà essere garantito dall'utilizzo della migliore tecnologia disponibile e/o 


che dovesse rendersi disponibile nell’arco temporale di validità ed efficacia della presente 


autorizzazione; 


7) La Società dovrà adottare trattamenti enzimatici sulle sostanze in lavorazione per il controllo ed il 


contenimento delle emissioni olfattive; 


8) La Società dovrà  installare sistemi di deodorizzazione ad ugelli, da utilizzare esclusivamente in caso di 


emergenza; 


9) sia valutata, in fase di esercizio, la necessità di utilizzo e la tipologia di soluzioni additivanti da 


impiegare nell’uso degli scrubbers, in ragione della qualità degli inquinanti presenti nell’aria 


convogliata; 


10) la società assicuri il monitoraggio in continuo delle emissioni odorigene al perimetro del sito con 


modalità coerenti a quanto descritto nel Piano di Monitoraggio e Controllo approvato in CdS e con 


un’efficace posizionamento dei sensori in funzione della direzione dei venti predominanti; 


11) le emissioni siano contenute nei limiti imposti dalla presente autorizzazione e dalla normativa vigente 


e, in ogni caso, ai livelli più bassi a seguito dell'utilizzo, cui la società è tenuta, della migliore tecnologia 


disponibile e/o che dovesse rendersi disponibile nell’arco temporale di validità ed efficacia della 


presente autorizzazione;    


12) i sistemi di abbattimento delle emissioni siano mantenuti costantemente in efficienza secondo quanto 


previsto dal Piano di Monitoraggio e Controllo condiviso in Conferenza di Servizi; 


13) qualora si verifichi un’anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di 


emissione, la Società informi entro le otto ore successive l’autorità competente che, in tal caso, potrà 


disporre la riduzione o la cessazione delle attività o imporre altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo 


del gestore di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile;  


14) sia predisposta la tenuta di un registro nel quale verranno annotate il numero di marce avvenute in 


condizione di emergenza e relative ore di funzionamento, e di trasmettere detto report annualmente 


in occasione dell’invio periodico delle analisi effettuate sugli altri punti di emissione; 


15) siano comunicate, ai sensi del comma 5 dell’art. 269 del d.lgs. 152/2006, la data di avvio delle attività 


messa in esercizio nonché la data di messa a regime degli impianti, con un anticipo di almeno quindici 


giorni; A tal proposito, sempre ai sensi del comma 5 dell’art. 269, si stabilisce che il periodo che deve 


intercorrere tra la messa in esercizio e la messa a regime dell’impianto non deve essere superiore a 


giorni trenta; 


16) siano effettuate le analisi relative alle emissioni dei primi 15 giorni (cd. “marcia controllata”) durante i 


quali devono essere effettuati almeno n. 2 campionamenti, in giorni significativi e non consecutivi, 


comunicandone preventivamente le date all’ARPA Puglia DAP BAT e alla Provincia B.A.T.;  


17) siano trasmesse, entro 30 gg. dalla messa a regime dell’impianto, le analisi effettuate alla Provincia di 


Barletta Andria Trani, all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale BAT, alla ASL BAT SISP ed al Sindaco del 


Comune di Trinitapoli; 
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18) sia compilato ed aggiornato annualmente, il Catasto Informatizzato delle emissioni territoriali (CET), 


della Regione Puglia, residente presso il sito Internet http://www.cet.arpa.puglia.it/, nel quale sono 


indicate le modalità alle quali attenersi, ed inviare le relative ricevute in occasione della trasmissione 


delle analisi sopra citate. 


19) In riferimento al monitoraggio delle emissioni acustiche: 


 entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell’impianto dovranno essere effettuate misure 


fonometriche ambientali, ai margini esterni del lotto e presso i ricettori individuati, atte a 


confermare i dati previsionali ed a valutare gli impatti acustici, in termini assoluti e differenziali, così 


da adottare eventuali azioni correttive; i risultati delle misurazioni dovranno esssere oggetto di 


apposita relazione, a firma di tecnico abilitato competente in acustica, da inviare agli Enti coinvolti 


nella presente procedura; 


 si adottino tempestivamente, ove risulti necessario all’esito delle misurazioni acustiche ovvero 


vengano rilevati valori superiori alla normativa e/o pianificazione di settore vigente, misure 


mitigative di impatto acustico, anche in ragione del clima acustico ambientale dell’area a contorno 


dello stabilimento; 


 il livello di rumore immesso nell’ambiente esterno sia valutato con rilievo condotto da tecnico 


abilitato competente in acustica, nel periodo di funzionamento a regime, nelle condizioni di 


esercizio più gravose del complessivo ciclo produttivo, sia durante il periodo di marcia controllata 


sia, successivamente, con cadenza biennale; 


 le misurazioni dovranno essere effettuate, comunque, ogni qual volta ci sia una modifica dei 


macchinari, mezzi e strumentazioni utilizzate, al variare dell’area dell’intero stabilimento, ad 


approvazione/revisione del Piano di Zonizzazione Acustica comunale; in caso di valori eccedenti i 


valori limite, in termini assoluti e/o differenziali presso i recettori sensibili, dovranno essere adottati 


tutti gli apprestamenti atti al contenimento degli impatti entro i limiti, dandone comunicazione alla 


Provincia e all’ARPA Puglia; 


20) sia trasmessa, entro 6 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006, la 


documentazione fotografica attestante lo stato dei luoghi e dei sistemi di abbattimento e mitigazione 


delle emissioni; 


21) la Società dovrà richiedere preventivamente l’autorizzazione per eventuali modifiche, che possono 


determinare un aumento/variazione qualitativa delle emissioni o che alterano le condizioni 


tecnologiche adottate  e che costituiscono modifica sostanziale, ai sensi dell' art. 269, c.8 del D.lgs. 


152/06 e s.m.i. 
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ALLEGATO E 


Prescrizioni relative allo scarico delle acque meteoriche e dei reflui domestici ai sensi 


della parte III del D.Lgs. 152/2006 e dei Regolamenti Regionali 26/2011 e 26/2013 


1) le acque reflue domestiche rinvenienti dai servizi igienici della palazzina uffici per un carico generato 


pari a 5 Abitanti Equivalenti (AE) saranno avviate al trattamento primario nella vasca imhoff 


dimensionata secondo i parametri tecnici previsti dal RR n. 26/2011. L’effluente chiarificato nella vasca 


imhoff sarà successivamente convogliato nella condotta disperdente collocata in apposita trincea della 


lunghezza non inferiore a 15 m lineari (in ragione del numero di AE), evitando problemi di natura 


igienica, quali esalazioni molestie ed impaludamenti. Il sistema di trattamento dei reflui domestici 


dovrà essere opportunamento manuntenuto, garantendo l’ottimale funzionamento sia della vasca 


imhoff che del sistema di dispersione. La trincea drenante potrà essere collocata: 


 a distanza maggiore o uguale a 5 m dai muri perimetrali di fondazione dei fabbricati; 


 a distanza maggiore o uguale a 30 m da condotte, serbatoi o altro servizio di acqua potabile; 


 garantendo un franco di sicurezza tra il fondo della trincea e il livello di massima escursione della 
falda maggiore di 1 m 


2) le acque meteoriche di prima pioggia saranno accumulate temporaneamente nel serbatoio avente 


capacità di 55 mc durante l’evento meteorico, per essere successivamente avviate verso l’impianto di 


depurazione chimico fisico al termine del predetto evento meteorico. Tali acque saranno 


ulteriormente affinate nei successivi comparti di dissabbiatura e disoleazione a avviati allo scarico nel 


rispetto dei valori limite indicati nella tab 1 del DM 185/2003; 


3) Durante le precipitazioni atmosferiche, dovrà essere interrotto il deflusso delle acque di lavaggio delle 


ruote degli automezzi, in uscita dall’opificio, verso la vasca di prima pioggia e quest’ultima dovrà avere 


sempre disponibile il volume minimo necessario all’accumulo temporaneo della prima pioggia; 


4) Le acque meteoriche di seconda pioggia saranno sottoposte ad un trattamento in continuo di 


grigliatura, dissabbiatura e disoleatura a coalescenza, prima dell’accumulo negli appositi serbatoi per il 


loro riutilizzo; 


5) dovrà essere verificata l’effettiva capacità drenante dei sistemi di dispersione proposti e quindi la 


correttezza delle ipotesi progettuali, confrontando i dati e, qualora necessario, predisponendo un 


aumento degli elementi disperdenti o ulteriori sistemi di scarico, dandone comunicazione preventiva a 


quest’Ufficio; 


6) i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle opere indicate nella documentazione tecnico-


progettuale allegata agli atti di questo Ufficio; 
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7) dovranno essere predisposti idonei pozzetti di controllo e di prelievo distinti sulla linea delle acque di 


prima pioggia e su quella delle acque di seconda pioggia, a valle degli impianti di trattamento e prima 


dei sistemi di accumulo e/o scarico negli strati superficiali del sottosuolo, in modo tale da garantire la 


verifica del rispetto dei valori limite ex lege previsti; 


8) dovranno essere utilizzati, per quanto attiene il sistema di collettamento delle acque meteoriche di 


dilavamento, tubazioni con dimensioni appropriate alle portate critiche individuate in fase di 


progettazione e con materiali conformi alle normative e regolamenti vigenti; 


9) il soggetto proponente dovrà verificare l’efficienza depurativa ed il rispetto dei suddetti limiti per le 


acque meteoriche di prima pioggia effettuando 2 (due) controlli analitici annuali relativamente a tutti i 


parametri previsti dalla tab. 1 del DM 185/2003; 


10) per le acque di seconda pioggia rinvenienti dall’insediamento residenziale di che trattasi dovrà essere 


osservato il divieto di scarico delle sostanze indicate al paragrafo 2.1 e alle tabb. 3A e 5 dell’allegato 5 


alla parte III del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 


11) La società, ad ultimazione dei lavori di realizzazione dell’insediamento, dovrà trasmettere a questo 


Settore, nonché all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di BAT c/o DAP Bari, comunicazione della 


data di attivazione degli scarichi dei reflui domestichi e delle acque meteoriche di dilavamento a mezzo 


raccomandata A/R. Dovranno, inoltre, essere trasmessi i collaudi funzionali del sistema di depurazione 


dei reflui domestici e delle acque meteoriche di dilavamento; 


12) la società proponente dovrà trasmettere con cadenza annuale e a firma di tecnici competenti, l’elenco 


delle opere di manutenzione effettuate sul sistema di depurazione dei reflui domestici, nonché le 


attestazioni di conferimento fanghi e altri rifiuti legati al processo di depurazione. Anche relativamente 


all’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento dovrà essere effettuata 


annualmente la verifica di funzionalità che dovrà essere trasmessa, unitamente ai risultati dei controlli 


analitici di cui al punto 9) alla scrivente Amministrazione; 


13) dovranno essere adottate misure gestionali e di profilassi igienico – sanitarie atte a prevenire, 


soprattutto nel periodo estivo, diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve, e di ogni 


altra situazione pregiudizievole per i lavoratori e per l’ambiente; 


14) dovrà essere sempre controllata l’efficienza dei sistemi di trattamento e dovranno essere eseguiti 


periodici ed adeguati interventi di manutenzione; 


15) le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico dell’impianto di trattamento delle 


acque meteoriche di prima pioggia dovranno essere annotate sul registro di gestione dell’impianto e 


conservati presso la stessa sede per metterli a disposizione delle autorità di controllo; 


16) dovrà essere assicurato lo smaltimento dei fanghi e di altri rifiuti legati al processo di trattamento delle 


acque meteoriche di dilavamento, mediante ditte autorizzate; 


17) dovranno essere informati gli Uffici della Provincia di ogni eventuale “fuori servizio degli impianti” o di 


ogni mutamento che possa intervenire nella situazione di fatto autorizzata. La società dovrà inoltre 


comunicare tempestivamente a questo Settore l’eventuale superamento dei valori limite evidenziati 


dalle certificazioni analitiche di cui al precedente punto 9); 
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18) dovranno essere informati gli Uffici della Provincia di ogni eventuale ampliamento e ristrutturazione 


dell’insediamento e degli impianti connessi, nonché di ogni modifica qualitativa e quantitativa 


intervenuta a carico dei reflui e delle acque meteoriche scaricate; 


19) dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni imposte da Enti ed Organismi abilitati, nonché le 


normative statali e regionali che dovessero essere emanate posteriormente alla data di adozione del 


presente provvedimento, qualora apportassero elementi significativi, integrativi e/o innovativi alla 


vigente normativa in materia; 


20) dovrà essere notificato l’eventuale trasferimento da parte del soggetto della proprietà o della gestione 


dell’insediamento cui l’autorizzazione si riferisce; 


21) dovrà essere osservata ogni altra norma, con particolare riferimento a quelle in materia di igiene, 


ambiente e territorio; 


22) si precisa che nel caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente dispositivo o di 


inosservanza delle disposizioni previste dalla parte III del D.Lgs. 152/2006 e dai RR n. 26/2011 e 


26/2013, si procederà all’adozione, ricorrendone i presupposti, dei provvedimenti di cui al D.Lgs. n.  


152 del 03/04/2006, Titolo IV Capo III, art.130 lett.a), b) e c), nonché all’applicazione delle sanzioni 


amministrative dello stesso D.lgs, Titolo V Capo I, art.133, 134, 135 e 136; 


23) viene demandata l’ARPA Puglia Dipartimento provinciale BAT all’esecuzione dei controlli degli scarichi 


autorizzati, trasmettendo a questa Provincia ed all’ASL BAT i relativi referti analitici, al fine di accertare 


il rispetto dei valori limite previsti dalla legge; 


24) viene demandato al Servizio Igiene Pubblica della ASL BAT, sulla scorta dell’esito dei controlli di cui al 


punto 23) la formulazione di eventuali pareri per l’adozione di possibili provvedimenti di competenza 


di questa Amministrazione; 





